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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 20 LUGLIO 2962. - Presidenzu del 
Presidente LUCIFREDI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la riforma della 
pubhl ica amministrazione, Giraudo. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
TURNATURI : (( Modifica dell’arlicolo 166 

del testo unico approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 )I (3448). 

I1 Relatore Berry dopo aver ricordato le 
fasi dell’iter della proposta di legge, propone 
il seguente emendamento sostitutivo inte- 
grale dell’articolo unico della proposta : 

Per l’effettuazione degli scrutini e per 
la decorrenza delle promozioni di cui agli 
articoli 166 e 187 del testo’ unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubhlica 

10 genntiio 1937, n. 3, si prescinde dai ter- 
mini previsti dai suddetti articoli, qualora 
delte promozioni siano effettuate in dipen- 
denza di istituzioni o di ampliamento di or- 
ganici o per la copert.ura di posti in sopran- 
numero di direttore di ,divisione e di primo 
archivis ta derivanti, rispetkivamen te, dalla 
attuazione della legge 19 ottobre 1959, n. 928, 
e della legge 11 ottobre 1961, n. 1143, ovvero 
in applicazione di norme che ri,ducono l’an- 
zianith prescritta per le promozioni stesse n. 

Dopo interventi del deputato Nannuzzi, 
del Presidente Lucifredi e del Sott,osegretario 
Giraudo, il quale dichiara di accettare il te- 
sto proposto dal Relatore, la Commissione 
approva l’emendamento sostitutivo del Rela- 
lore, all’articolo unico della proposta: 

Sempre sii proposta del Relatore, la Com- 
missione approva di sostibuire il titolo della 
proposta. di legge con il seguente: (( Norme 
transitorie per la promozione a direttore di 
divisione ed a primo archivista 1). 

.DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Riordinamento dell’Ufficio traduzioni 

di  leggi ed atti stranieri )) (Ayuplrovato dalla 
I I  Com’missione permunente del Senulo) 

Riferisce sul disegno di legge il Relatorc 
Carcalerra che ne illust,ra le finalith e la por- 
tata, proponendo che !a Commissione lo ap- 
provi nel Lesto trasmesso dal Senato. 

Dopo un intervento .del Sottosegretario Gi- 
raudo, favorevole alle conclusioni del Rela- 
tore, la Commissione passa all’esame degli 
ni4,icoli che risultano approvati senza modi- 
ficazioni. 

(3813). 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BADINI CONFALONIERI e MARTINO GAETANO : 

(( Istituzione di un ruolo ad esaurimento pres- 
so la Commissione per la pubblicazione dei 
documenti diplomatici del Ministero degli af- 
fari esteri )) (3132). 

Su proposta del Sottosegretario di Stato, 
la Commissione rinvia la discussione della 
proposta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
PITZALIS ed altri : (( Provvidenze a favore 

del personale esecutivo della scuola )) (3289). 



Il Relatore Rerry riferisce sulla proposta 
di legge illustrandone le finalità e la portata, 
dichiarandosi ad essa favorevole e proponendo 
che la Commissione accetti il testo del prov- 
vedimento trasmesso dalla Commissione Bi- 
lancio, la quale subordina il suo parere favo- 
revole all’adozione del suddetto testo. PoichB, 
d’altra parte, il Relatore stesso propone un  
emendamento al testo trasmesso dalla Com- 
missione Bilancio, diretto ad estendere ai 
magazzinieri delle scuole e degli istituti di 
istruzione tecnica e professionale il beneficio 
previslo dalla proposta di legge, la Commis- 
sione rinvia il seguito della discussione della 
proposta di legge, deliberando di twsmettere 
alla Commissione I3ilancio l’emendimento del 
Relatore, poiche importa onere finanziario. 

Al termine della seduta, la Commissione 
procede alla votazione a scrutinio segreto 
della proposta di legge n. 3448 e del disegno 
di legge n. 3813 che risultano approvati. 

IN SEDE REFEHENTE. 

V E N E N l i  20 L U G L I O  19F‘2. - Presidenza del 
Presidenbe LUCIFHEIII. 

DISEGNO DI LEGGE:  
(( Norme per la elezione dei Senatori as- 

segnati alla circoscrizione di Trieste )) (Appro-  
valo dal Senato) (3481). 

I1 Relatore Cossiga riferisce sul disegno 
di legge illustrandone le finalitiì e propo- 
nendo che la Commissione, per quanto ri- 
guarda i’articolo 1 .del testo trasmesso dal 
Senato, approvi il seguente emendamerito so- 
stitutivo ,del quiwto comma: (( Per i seggi 
che eventualmente rimangano vacanti nel 
corso ,della legislatura, non si procede a so- 
stituzione )). 

I1 deputato Luzzatto dichiara di accettare 
l’emendamento proposto dal Relatore. 

La Commissione approva, quindi, l’arti- 
colo 1 del testo del disegno di legge con 
l’emendamento proposto ,dal Relatore, arti- 
colo che risulta esseie il seguente: 

(1 I tre senatori provvisoriamente asse- 
gnati alla circoscrizione di Trieste sono eletti 
sulla base di candidatura individuali senza 
collegamento. 

0gni elettore ha diiditto di votare per un  
nome. 

Sono proclannati eletti i tre candidati che 
hanno ottenuto il maggior numero di voti 
validi. :‘i parith di voli, per il terzo seggio 

Per i seggi che eventualmente rimangano 
vacanti nel corso dd la  legislatura,  no^ si pro- 
cede a sostituzione. 

eletto il candidato pih anziano d i  etk. 

Lit candidatura deve essere proposta con 
clichiitrazione sottoscritta d a  non meno di 
800 e non pih di 300 elettori della circoscri- 
zione ed & depositata presso la Cancelleria 
della Coi  te d’irlq~ello di Trieste. 

L’UfAcio elettorale cimoscrizionale è co- 
stituito presso la Corte d’appello di Trieste 
con le modalith .di cui all’art.icolo 6, terzo 
coilllllit, della legge 6 febbraio 194$, n. 29 )). 

L’articolo 2 risulta, invece, approvato nel- 
lo stesso testo irasinesso dal Senato. 

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione conferisce mandato al Jie1atol.e Cossiga 
d i  redigere In Ilelazione per l’Assemblea. 11 
Pi-esidente si riservi1 d i  nominare il Comitato 
dei nove. 

1)ISEGNO DI L E G G E :  
(( Soppressione dell’lhte per la coloniz- 

zazione della. Libia I)  (Purere sugli em(enda- 
?~ieni/: trasrrmsi dalla 111 Com.missione) 

Il Relatore Berry illustra gli emendamenti 
Irasmessi dalla Commissione esteri, dopo 
aver ricordato il conteiiuto del parere espresso 
sul disegno di legge in data S novembre 1961. 

I)opo interventi dei deputati Tozzi Con- 
divi e Nannuzzi, del Presidente Lucifredi, la 
Conimissione esprime parere favorevole sugli 
emendamenti trasmessi dalla Commissione 
esteri che si riferiscono alla soppressione del- 
l’articolo 8, ed agli articoli 4, 6 E 9, parere 
favorevole ccn alcune osservazioni all’emen- 
dnmento relhtivo all-’articolo 2, parere contra- 
rio all’emendamenlo relativo al terzo comma 
del1 ’ a  L‘ li col o G. 

(327’7) . 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE. 

VENERU~ 20 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
Presidente GASSIANI. - Intervengono il Mi- 
nistro di gritzia.e giustizia, I ~ O S C O  e il Sotto- 
segretario di Stato per la grazia e giustizia, 
Mannironi. 

I ) ISEGNO D I  L E G G E :  
(( Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero di grazia e giustizia per l’esercizio fi- 
nanziario dal io luglio i962 al 30 giugno 
1983 )) (dpprovaio dal Senato) (3871). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
serno d i  lesse, gi$ iniziato nella seduta del 
17 IUpliO. 

I1 deput;a.to Amatucci lamenta l’insuffi- 
cienza degli st;inzii%menti per la giustizia in 
Htaliit il cui ;sumento in quesb’tinno i? stato 
quasi totalmente assorhi’io dalle esigenze del 
persmale. Depllo~a In lentezza di.,ll~ svolgi- 
mento dei giudizi e dichiam di ritenere ur- 



gente la sollecita definizione dei problemi 
della magia tratura. Si sofferaa sui problemi 
della giustizia mlnori!e, del contenzioso tri- 
butario e sulla necessi!& di semplificare e di 
ammodernare la legislazione vigente. 

I1 deputato Zoholi sottolinea gli aspetti di 
una necessaria riformn penitenziaria in fun- 
zione della rieducazione del condannato at- 
traverso il lavoro. Si sofferma sul problema 
delle garanzie dell’indipendenza ciella magi. 
stratura, sull’opportunità di dare una nuova 
disciplina legislativa agli ordinamenti profes- 
sionali, sugli studi in atto per la riforma dei 
codici, e sulle giurie popolari. Conclude au- 
spicando un  provvedimento di clemenza che 
comprenda, però, anche i reati politici e sin- 
dacali. 

I1 deputato Degli Occhi richiama l’atten- 
zione della Ccmnijssione sui numerosi dise- 
gni di legge tuttora all’ordine del giorno del 
Parlamento e sulla necessità di un nuovo e 
rapido provvedimento di clemenza. 

I1 deputato Berlinguer auspica che dalla 
situazione politica maturatasi con la forma- 
zione del nuovo Governo derivi un rinnova- 
mento dell’amministrazione della giustizia : 
sottolinea la necessità di riformare 1.a codi- 
ficazione vigente e l’opportunità di portare 
innanzi sollec,i tamente l’esame dei numerosi 
provvedimenti tuttora all’ordine del giorno 
del Parlamento. 

I1 Presidente Ciissiani rinvia, quindi, 1’esa.- 
me del disegno di legge ad altra seduta. 

FINANZE E TESORO (VJ) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VEXE‘:DÌ 20 LUGLIO 1982. - Pres idema  del  
Presidente VALSECCHI. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per le finanze, Micheli. 

(1 Agevolazioni tributarie a favore di 
Stati esteri per le liberalità aventi fini di  
lieneficenza, istruzione od educazione 1) (Ap- 
provulo dalla V Commissione permanente de2 
Senato) (3873). 

I1 Relatore Bima riferisce ampiamente in 
merito al provvedimento proponendone l’ap- 
provazione. Alla discussione partecipano i 
deputati Assennato, Turnaturi, Angelino Pao- 
lo, Alhertini, il Presidente Valsecchi ed i! 
Sottosegretario Micheli. 

La Commissione approva, quindi, gli ar- 
ticoli del disggno di legge senza modificazioni. 

(( Revisione generale degli estimi e re- 
visione del classamento dei nuovo catasto 
terreni )> (3847). 

DISEGNO DI LEGGE: 

DISEGNO D I  1 , E G G E :  

I1 deputato Togni Giulio Bruno, rilevato 
che i? allo studio del Governo un disegno di 
le??? rtvolriu a personaiizzare l’imposizione 
tributaria per gli agricoltori, ritiene oppor- 
tuno discutere il disegno di legge quando sarh, 
presentato il provvedimento predetto. 

I1 Relatore Castellucci, pur rilevando il 
carattere di aigenza del disegno di lesge, non 
si oppone alla richiesta del deputato Togni 
Giulio Bruno, auspicando la sollecita presen- 
tazione del disegno di !egge sulla personaiiz- 
zazione dei redditi in agricoltura. 

Uopo interventi dei deputati Angelino 
Paolo, Assennato, Grilli Giovanni, del Presi- 
dente Valsecchi e del Sottosegretario Micheli, 
la Commissione rinvia la discussione del di- 
segno di legge, soktolineando l’opportunità 
della sollecita presentazione alla Camera dei 
deputati del disegno di legge sull’accerta- 
mento dei redditi diretti in agricoltura. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Modificazioni al decreto legislativo del 

Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1598, sulla industrializzazione dell’Italia 
ineiidionale ed insulare 1) (Approvnlo dalla 
1X Commissione per?nancnte del Senato) 
(3398) ; 

RTJSSO SFENA: Modifica al decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 14 di- 
cembre 1944, n. 1598, recante disposizioni per 
l’industrializzazione dell’Italia meridionale ed 
insulare )) (1675). 

I1 deputato Napoli tano Francesco, sosti- 
tuendosi al Relatore Curti Aurelio impegnato 
in altra Commissione, riferisce sui provvedi- 
menti, proponendo l’approvazione del disegna 
d i  legge con un emendamento all’ayticolo 2 
che accoglie parzialmente la proposta di legge’ 
RUSSO Spena. 

I deputati Angelino Paolo e Raucci si di- 
chiarano favorevoli alle considerazioni del 
Relatore. Interloquiscono i deputati Restivo, 
l’ogni Giulio Bruno e Armaroli. I1 Sottose- 
gretario Micheli si dichiara di contrario av- 
viso circa li1 seconda parte dell’emendamento 
prospettato dal deputato Napolitano Fran- 

La Commissione delibera, quindi, di sce- 
gliere come testo base della discussione il 
disegno di legge n. 3398. 

La Commissione approva l’articolo 1 senza 
modificazioni e l’articolo 2 con la seguente 
nuova formulazione del secondo comina, su 
proposta dei deputati Napolitano Francesco e 
R.usso Spena : 

(( Per gli atti, invece, per i quali il termine 
suddetto fosse giA scaduto, gli interessati che 
avessero nel triennto conseguito il fine del- 
l’acquisto potranno ottenere la conferma 

cesco. 
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delle agevolazioni tiibutarie, anche se non 
ahbiano presentato I n  prescritta domanda al 
Ministero per l’industria ed il commercio, 
])rima della scadenza del triennio .dalla re- 
gist,razionc: dell’atto ed a condizione che la 
dichiarazione di detto Ministero sia presen- 
tata agli uffici del Registro entro tre mesi 
diilla data di entrata in vigore della presente 
legge o che Siil, nello stesso termine, pro- 
dotta, in sostituzione, la dichiarazione della 
Camera di commercio, industria e agricol- 
tura di cui all’nrticolo precedente )). 

l)ISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE:  
(1 Mudifiche alle indennitd, di Cassa a 

favore del personale de1l’Amministrazic;ne 
provinciale delle tasse e ,delle imposte indi- 
rette sugli affari 1) (A.pyirovulo dalla V Com- 
missione pernzunente del Senuto) (3872) ; 

VIZZINI: (1 Concessione ai dirigenti de- 
gli Uffici del Registro di una speciale inden- 
nit.h di gestione )) (1089). 

I1 Relatore Napoli tano Francesco illustra 
ampiamente la portata del disegno e deila 
proposta di legge dichiarandosi favoi*evole 
all’appi,o\razione del .disegno di legge. I de- 
putati Angelino Paolo, Albertini, Raucci ed 
Assennato rilevano la opportunità che il testo 
del disegno di legge venga modifi,cato nel 
senso che dl’art~ico!~ 2 oltre il servizio di 
CilSSa venga compreso il maneggio del pubblico 
denaro o di qualunque altro valore o mate- 
riii e che scmpre neli’articolo 2 oltre agli im- 
0ieg;iti appartenenti alla carriera diretti va 
o .di concello siano inclusi anche quelli ap- 
j)ai’tenenti alla carriera esecutiva. 

Conseguentemente all’emendamento pro- 
sl)etlalo al1’;trticolo 2, l’articolo tre dovrebbe 
essere soppresso. 

Do1)o interventi dei deputati Turnaturi, 
Assennato, Raucci, Albertini, Angelino Paolo 
del Relatore Mapolitano Francesco, del Pre- 
sidente Valsecchi e del Sottosegretario Mi- 
cheli, la Commissione rinvia alla prossinia 
seduta la discussione dei provvedimenti ac- 
cettando una richiesta in tal senso del Sot- 
tosegretario Micheli a1 fine di studiare la por- 
tata degli emendamenti prospettati. 

EISEGNO DI LEGGE:  
(( Riforma del t,rattainento di quiescenza 

della Cassa per le pensioni ai sanitari e mo- 
difiche agli crdinamenti degli Istituti di pre- 
videnza presso il Ministero del Tesoro )I 

(3826). 
La Commissione rinvia ad altra seduta la 

discussione del disegno di lepge. 
PROPOSTA D I  LEGGE:  

Senatore M I L H T E R ~ ~  ed altri : cc Istitu- 
zione di un E . U C ~ P Q  speciale transitorio degli 
uficiali in servizio permanente effettivo della 

Guardiil di finanza )) (Approvnlo dullu V Com- 
missione p u ? t u “ t e  del Sennlo) (3902). 

Dopo interventi del Relatore l’urnat,uri e 
del Presidente Valsecchi, la Commissione rin- 
via la discussione della proposta di legge non 
essendo a n c o n  pervenuto il parere della Com- 
missione difesa. 

In fine di seduta, i disegni di legge nu- 
meri 3398 e 3873 sono votati a scrutinio se- 
p e t o  ed approvati. 

A seguito dell’approvazione del disegno 
di legge n. 3398 la proposta di legge n. 1675 
risulta assorlita e S i L P A  pertanto cancellata 
dall’ordine del giorno. 

IN SEDE REFEREWRC. 

V E m w i  20 Lumi0 1962. --- Piesiclenzcl del 
f+-csicZente VALSECCHI. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per le finanze, Micheli. 

~ZAFFAELLI ed altri : (( Rivalutazione del- 
la indennità corrisposta dall’azienda dei Mo- 
nopoli di Stilto al comune di Volterra per i 
pozzi saliferi e per la foresta di Berignone, 
gik di proprieth del comune )) (19221. 

1’)opo interventi del Presidente Valsecchi, 
del Sottosegretario Micheli, nonche del pro- 
ponente 12affaelli, la Commissione delibera di 
chiedere che il provvedimento venga ad essa 
deferito in sede legis!ativa, dando incarico 
nel conlempo al ltelatore Sc.hiratti di pren- 
dere contatti con il Ministero delle finanze 
al fine di stu.diare una migliore formulazione 
tecnica del provvedimento. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

:UISEGNO D I  LEGGE : 
(( Norme in materia di integrazione dei 

bilanci comunali a. seguito dell’abolizione del- 
l’imposta comunale di. consumo sul vino e 
.di imposta generale sull’entrata sui prodotti 
vinosi )I (Approvalo da& V Co?n?missione per- 
m n e n b e  del Senato) (3833). 

SU proposta del R.elato1-e Togni a u l i o  
Bruno, la Commissione delibera di chiedere 
che il provvedimento venga ad essa deferito 
in sede legislativa. 

DIFESA (Vn) 

IN SEDE IJEGISLATI\’A. 

VEVERD~ 20 LL‘GLIO 1962. - Presidenza del 
Presidenie PACCIARDP. - Interviene il Sotto- 
segretario di Sltato per la difesa, Pugliese. 

JPISEGKO DI LEGGE: 
c( !VIridifiche agli articoli 2 e 82 del testo 

unico deile dispos;z.oa:a legkhtive riguardanti 
la leva marittima approvato con regio d l ~ ~ e t ~  
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28 luglio 1932, n. 1365 e successive modifica- 
zioni )) (3857). 

Dopo la relazione favorevole del Relatore 
Fornale e l’intervento del Sottosegretario di 
Stato alla difesa Pugliese, che raccomanda la 
sollecita approvazione del provvedimento, la 
Commissione approva i singoli articoli del 
disegno di legge. 

I1 disegno di legge 8, quindi, votato a scru- 
tiriio segreto al termine della seduta ed ap- 
provato. 

1)ISEGNO 111 LEGGE: 
(( Rio~dinaniento dei ruoli degli ufficiali 

in servizio permanente effettivo dell’Eser- 
cito )) (3802). 

I1 deputato Cuttitta fa rilevare che scopo 
fondamentale del disegno di legge appare 
quello di snellire, almeno parzialmente, l’at- 
tuale sistema delle promozioni ed elevare i 
limiti di età per un certo numero di ufficiali 
destinati a particolari compiti. Lamenta la 
esclusione dai beneficf dello stesso provvedi- 
mento degli ufficiali di alcuni particolari ser- 
vizi ed illustra quindi gli emendamenti da 
lui presentati al disegno di legge, concernenti 
la richiesta di un titolo minimo di studio a 
tutti i sot.tufficiali che intendano partecipare 
ai concorsi per sottot.enente nel ruolo spe- 
ciale, l’adozione del sistema di promozione 
per anzianità per i capitani ed i tenenti co- 
lonnelli, e l’elevazione dei limità di età per 
tutti gli ufficiali del ruolo speciale. Dichiara 
di ritirare invece l’emendamento già presen- 
tato all’articolo 16 concernente i tenenti , ca- 
pitani, maggiori e tenenti colonnelli gik collo- 
cati in ausiliaria per raggiunti limiti di età 
nel 1962, in quanto ritiene che il problema 
possa essere altrettanto Soddisfacentemente ri- 
solto attraverso gli emendamenti presentati dal 
deputato Caiati. 

I1 deputato Guerrieri Filippo fa rilevare, 
anche alla luce di passate esperienze, l’inop- 
portunitb .di una suddistinzione degli ufficiali 
.delle Forze armate in ,due diversi ruoli, in 
quanto ciò potrebbe portare a diverse ed inop- 
portuni apprezzamenti sulle quali& degli uf- 
ficiali appartenenti all’uno o all’altro dei ruoli 
stessi. 

I1 deputato Messe illustra quelli che, a 
suo awiso, sono stati i motivi ispiratori del 
disegno di legge e fa rilevare la, inopportunia 
della creazione di un ruolo speciale, in quan- 
to gli ufficiali che chiederanno d i  esservi tra- 
sferiti si troveranno presto in una posizione 
di inferiorità morale nei riguardi dei loro 
colleghi del ruolo normale. Ricorda che gli 
ufficiali del disciolto ruolo di mobilitazione 
dovettero spesso assumersi gravi responsabi- 
lità e furono preposti a compiti a cui non 

erano preparati, il che potrebbe ripetersi nel 
futuro per gli ufficiali del previsto ruolo spe- 
ciale. I3 indubbia l’urgenza di risolvere il gra- 
ve lwoblenia del reclutamento dei nuovi uffi- 
ciali ed a ciò potrà contribuire sia un migliore 
trattamento economico che una diversa con- 
siderazione, anche di ordine morale, di coloro 
che intraprenderanno la carriera militare. 

Costituisce a suo avviso un fatto positivo 
nel disegno di legge l’aver previsto la possi- 
hilith del reclutaniento dei sottotenenti anche 
fra i sottufficiali che siano in possesso di cer- 
ti requisiti, anche perche ciò si deve richie- 
dere ad un buon ufficiale è soprattutto una 
profonda conoscenza dell’impiego. dei mezzi, 
più che del loro funzionamento. 

I1 deputato Caiati rileva che il disegno di 
legge all’esame della Commissione B frutto 
di lunghi studi compiuti, in cui si B cer- 
cato di contemperare nel miglior modo pos- 
sibile le varie esigenze. La creazione del ruo- 
lo speciale presenta indubbi vantaggi anche 
per quel che concerne le nuove possibilità di 
reclutamento degli ufficiali da assegnarsi a 
particolari compiti, per l’espletamento dei 
quali non siano richieste certe conoscenze tec- 
niche. 

I1 deputato Guadalupi rinfferma l’oppor- 
tuni th  di tener presente, nella formulazione 
di nuove leggi organiche riguardanti le Forze 
Armate, sia gli orientamenti tecnico-militari 
sia i precetti costituzionali e ritiene oppor- 
tuno.che sia portato a conoscenza della Com- 
missione anche il parere espresso sul disegno 
di legge dal Consiglio Superiore delle Forze 
Armate, di c!li si fa cenno nella relazione che 
accompagna il disegno di legge stesso. 

I1 Sottosegretario di Stato alla difesa Pu- 
gliese si riserva di fornire nella pessima se- 
duta le indicazioni richieste dal deputato Gua- 
dalupi. 

I1 Presidente rinvia, qindi, ad altra sedu- 
ta il seguito della discussione. 

I N  SEDE BEFERENTE. 

VENERDÌ  20 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
Presidente PACCIARDT. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato alla difesa, Pugliese. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
CUCCO ed altri : (c Deroga, per .la trasmis- 

sione della proposta .di medaglia d’oro alla 
cittZl di Palermo, al termine previsto dal re- 
gio decreto 23 febbraio 1943, n. 316 )) (3348). 

I1 Relatore Guerrieri Filippo riferisce sul 
provvedimento sottolineando la mancanza, 
nel caso concreto, di particolari ragioni che 
consiglino di derogare ai termini perentori 
previsti dalle vigenti leggi per l’inoltro delle 
proposte per la concessione delle riconipense 
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al valore e riafferma la necessità di criteri re- 
stiittivi nella concessione .delle ricompense 
stesse, anche per non diminuirne il sipnifi- 
cato m o d e .  X suo avviso bisognerebbe fis- 
sare l’attenzione non tanto sui danni sofferti 
dalla citti di Palermo durante l’ult,im3 guer- 
ra, ma sulla continuiti storica degli episodi 
di valore di cui Palermo è stata protagonista 
nei secoli passati e specialmente dui:ante il 
periodo risorgimentale. Cib potrebbe legitti- 
mare la concessione .della medaglia di bene- 
merenza prevista dal regio decreto 4 settem- 
bre 1898, n. 395. 

Intervengono i deputati : Romualdi, che 
propone di ‘rinviare la discussione, anche per 
dar modo ai presentatori della proposta di 
studiare l’opportunith .di niodificarla t ~ e l  sen- 
so indi,cato dal Relatore; Messe, che fa notare 
come non si possa parlare di eccessivd lay- 
ghezza nella concessione di riconoscimenti al 
valore militare, dato il valore dimostrato dal 
soldato italiano in tutte le guerre e Durand de 
La Penne, che raccomanda un attento esame 
delle disposizioni legislative vigenti, al fine 
di esaminare la possibilità, anche al momento 
attuale, della trasmissione della proposta .di 
medaglia d’oro che concerne la città di Pa- 
lermo. I1 Sottosegretario di Stato alla difesa, 
Pugliese si dichiara d’accordo con quanto 
esposto dal Relatore e comuni,ca l’intendi- 
mento del Governo di esaminare la possibi- 
litA di concedere alla città di Palermo una 
medaglia di benenierenza per il contributo 
dato alle lotte risorgimentali. 

La Commissione delibera quindi, su pro- 
posta del deputtito Eomualdi, di rinviare ad 
altra seduta l’ulleriore esame del provvedi- 
mento. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatoye PALERMO ed altri: (( Modifica 
dell’articolo 120 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, sull’avanzamento degli ufficiali del- 
1’Eserci to, della Marina e dell’Aeronautica )I 

(Approvala dalla I V Co*m.mSssione permanente 
del Senato) (3740). 

Su proposta del Re!atore Fornale, la Com- 
missione delibera all’unanimità di chiedere 
che il provvedimento le sia assegnato per 
l’esame in sede legislativa. 

ISTRUZIQNE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VEMERDt 20 LVGLIO 199‘5. - P?i!SideilZU del 
Presidentei ERJ~ISI.  - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato alla pubblica i s t r ~ z i ~ n e ,  Ba- 
daloni Maria. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

%.~cc.i~s~xa e AXDREVCCI : C( Aumento a 
1 ire 5.c)ciO.OC~O della c8ot;izione ordicaria annua 
a favore dell’Ente ” Casa di Oriani ” con sede 
in Ciisolit %’alsenio 7) (3820). 

11 deputato Leone Raffaele riferisce favo- 
revolmente sulla elevazione a 5 milioni del- 
l’attuale dotazione annua dell’Ente Casa di 
Qriani. 11 deputato Xatta esprime le sue ri- 
serve circa !‘entit& del contributo, che ri- 
tiene eccessivo. 11 Sottosegretario di Stato 
Badaloni Maria esprime il parere favorevole 
del Governo. 

La Commissione approva quindi, senza 
inodificazioni, gli articoli della proposta di 
legge, che successivamente, in fine di seduta, 
viene votata a scrutinio segreto ed approvata. 

GRANATI ed altri: (( Norme per la siste- 
mazione urbanistica della zona di Paestum )) 

(2878) ; 
DE MARTINO CARNINE ed altri: (( Dispo- 

sizioni per la sistemazione urbanistica della 
zona di Paeslum )) (2879). 

I1 deputato D’A.mbrosio riferisce favore- 
volmente sulle proposte di legge, di identico 
contenuto, che modificano gli attuali vincoli 
di rispetto della. zona di Paestum, abrogando 
la. legge 5 marzo 1957, n. 220, imponendo al 
comune di Capaccio di formare il piano re- 
golatore e riducendo a trecento metri la zona 
di rispelto nelle more del piano regohtore. 
I proponenti, deputati Granati e Aniendola 
Pietro, illustrano la loro proposta di legge, 
sottolineando In. necessità di rivedere le nor- 
me a tutela della zona archeologica di Pae- 
stum, in relazione agli -interessi sia archeolo- 
gici., sia turistici della zona e tenuto conto 
dell’attuale stato della medesima. 

I deputati Codignola e Badini Confalonieri 
non condividono tale punto di vista, non ri- 
tenendo che si debba assolutamente invadere 
l’attuale zona di rispetto fissata in  mille me- 
tri, senza adeguate garanzie. Anche il depu- 
tato Baldelli non ritiene che le ragioni ad- 
dotte dai proponenti siano sufficienti a giu- 
stificare la modifica delle norme in vigore. 
11 deputato De Grads riiiene che le proposte 
di legge debbano essere profondamente ri- 
vedute. P deputati BertB e Leone Raffaele do- 
mandano chiarimenti. 

11 Sottosegretario di Stato Badaloni Maria, 
fa presente che è allo studio del Ministero 
uno schema di disegno di legge per la siste- 
mazione della zona archeologica di Paestum 
e propone che le due proposte di legge siano 
esaminate insieme a quel disegno di legge. 

Ba Commissione sospende la discussione, che 

PROPOSTE DI LEGGE: 

- 

SVl PichE€s’kL, qUhldi, del deapUtatQ xa!!a 
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viene rinviata al inoniento in  cui sarb possi- 
bile discutere, anche, del disegno di legge 
governativo. 

PROPOSTA D I  LEGGE: . 
BERT~;: ed altri: (( Modifiche agli arti- 

coli i‘ e 8 deila lesse 28 luglio 1961, n. 831 )) 

(U;.pyenza) (3485). 
La Commissione passa direttamente alla 

discussione degli articoli della proposta di  
legge, gib esaminata in sede referente nella 
seduta del 13 luglio 1962. I deputati Leone 
Raffaele, relatore, Bertb, Baldelli, Elkan ed 
il Sottosegretario di Stato Badaloni Maria 
interloquiscono sulla migliore formulazione 
tecnica degli articoli. 

L’articolo 1 è approvato, su proposta del 
Governo, in una diversa formulazione, che 
disciplina l’attribuzione degli aumenti perio- 
dici, previsti dall’articolo 7 della legge 28 lu- 
glio 1961, n. 831, per periodi di servizio pre- 
stato con meno di diciotto ore settimanali di  
insegnamento. 

L’articolo 2 viene approvato con un comnia 
aggiuntivo proposto dal Governo, che defini- 
sce meglio i’applicazione dell’articolo 7 della 
legge 28 luglio 1961 n. 831 nei confronti 
degli insegrianti tecnico pratici e con altro 
comma aggiuntivo proposto dal deputato Bal- 
delli, che i~roroga a due anni il diritto di 
opzione t,ra l’assicurazione di invalidità e 
vecchiaia e il trattamento di pensione previsto 
dalla legge 28 luglio 1961, n. 831. 

In fine di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva la proposta di 
legge n. 3485. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
FUSARO e BALDELLI: (( Modifica dell’ar- 

ticolo 2 della legge 2 aprile 1958, n. 303, IC- 

lativa al passaggio dei professori dei ruoli 
speciali transitori nei ruoli cirdinari 1) (3339). 

Senza discussione la Commissione approva 
le modificazioni gi3 apportate in sede reIe- 
rente, nella seduta del 13 luglio 1962, all’ar- 
ticolo unico di cui consta la proposta di legge 
e che in fine di seduta è successivamente vo- 
talo a scrutinio segreto ed approvato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
CAIAZZA ed altri : (( Norme interpreta- 

tive e integrative della legge 1” agosto 1960, 
n. 853, sulla carriera del personale direttivo 
dei Convitti nazionali )) (3468). 

La Commissione riprende la discussione 
della proposta di legge, di cui era rimasto ac- 
cantonato l’articolo 11, che prevede l’esten- 
sione al personale direttivo dei Convitti na- 
zionali delle norme di stato giuridico del per- 
sonale della scuola secondaria, compreso il 
limite di eth per il collocamento a riposo. 

I1 Sottosegretario di Stato Badaloni Maria 
conferma il parere contrario del Governo. 
La Commissione quindi, su proposta del de- 
putato Baldelli, delibera la soppressione del- 
l’articolo. 

La pioposta di  legge n. 3468 B successiva- 
mente votata a scrutinio segreto ed approvata. 

LAVORI PUBBLICI (1X) 

h’ SEDE LEGISLATIVA. 

VENE~DÌ 20 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
Presidente ALDISIO. - Interviene il Sottose- 
gretario di Shto  per i lavori pubblici, Cec- 
cherini. 

PilOPOSTA D I  LEGGE: 
GAGLIARDI ed altri : (c Autorizzazione alla 

spesa di lire 450 milioni a titolo di ulteriore 
contributo statale per la Basilica di San 
Marco in Venezia e di lire 450 milioni per il 
Duomo ed il chiostro di Monreale )) (ddodzfi- 
cala duulln V I I  Commissione permanenle del 
Senato) ( 3 4 1 7 4 .  

Dopo 1’illust.razione del . Relatore Ripa- 
monti, la. Commissione approva le modifica- 
zioni apportate dal Senato all’articolo 3. 

Su proposta, rispettivamente, dei deputati 
Alessandrini e Misefari, la Commissione de- 
libera, poi, di chiedere il passaggio in sede 
legislativa delle seguenti due proposte di 
legge, attualmente deferite alla sua compe- 
tenza in sede referente: Cibotto ed altri: 
(( Norme a tutela della funzionalità di alcune 
particolari cooperative edilizie )) (3695) ; Mise- 
ari ed al.tri: (( Revisione delle norme di edi- 
lizia sismica contenute nel regio decreto-legge 
22 novembre 1937, n. 2105, convertito nella 
legge 25 aprile 1938, n. 710 1) (3861). 

In fine di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva la proposta di 
legge n .  3417-B. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

VEWERDÌ 20 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
Presidente GERMANI. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per l’agricoltura e foreste, 
Sedati. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
IOZZELLI e PENAZZATO: (C Sulla affran- 

cazione delle colonie miglioratarie )) (102); 
COMPAGNONI ed altri : (C Trasformazione 

in enfiteusi delle colonie miglioratarie esi- 
stenti nelle provincie del Lazio 1) (214); 
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COJIPAGNQNI ed altri: (( Xorme per la 
determinazione dei canoni e per l’aff ranca- 
zione nei rapporti a niiglioria, con canone 
fisso e con corrisposta in quote di prodotti 
del Lazio )) (228); 

CAWSSO ed altri : (( ‘B’rasforniazione dei 
c0ntratt.i miglioratari in contratti in enfi- 
teusi )) (1018); 

SINQNACCI : (( Sulla aff rancazione delle 
colonie miglioratarie )) (1823). 

Dopo un intervento del deputato Compa- 
gnoni, che illustra le caratteristiche delle co- 
lonie miglioratarie .del basso Lazio, derivanti 
tutte da processi che le rendono disponibili 
all’affrancazione, il Presidente Gerniani, di- 
chiaran.dos‘i favorevole all’affran.cazione, fa 
rilevare che la Commissione pub intervenire 
a disciplinare questi rapporti in una regione 
partkolare solo a patto di individuare un 
carattere peculiare ai contratti vigenti nella 
regione stessa. Inoltre deve superare l’osta- 
colo derivante dai dubbi strettamente giuri- 
dici che tuttora persistono sull’aff rancabilità 
di questi rapporti. 

I1 deputat,o Daniele, quindi, dopo aver il- 
lustrato la riatura delle colonie miglioratarie 
pugliesi le quasi differiscono dagli analoghi 
istituti laziali in quanto non sono enfiteusi 
degenerate ma vere e proprie colonie par- 
ziarie miglioratarie che prevedono un inter- 
vento del concedente sia nelle spese di im- 
pianto che in quelle di conduzione, sottolinea 
l’opportunitit di svolgere un accurato studio 
della materia sia per delimitare i rapporti 
per i quali si vuol’e intervenire sia per con- 
siderare attentiimen te le possibilitb della loro 
reale affrancabilità. 

Dopo un jntervento del deputato Schiavon, 
il quale richiama l’attcnzione della Commis- 
sione anche sulle ecoaomie parziarie miste 
che esistono nella sua regione, i deputati Go- 
niez D’Ayala, Compagnoni, Grifone e Avolio 
intervengono per sottolineare l’opportunità 
che la Commissione decida sollecitamente se 
elaborare una disciplina che si riferisca sol- 
tanto ai rapporti miglioratari del basso Lazio 
o a tutti i rapporti miglioratzri senza delimi- 
tazione geografica. 

I1 Sottosegretario Sedati assicura che il 
Governo intende tenere fede all’impegno as- 
sunto di intervenire per modificare i cori- 
tratti ahnormi sui quali si vanno svolgendo 
gli indispensabili studi, e che si esprimerà 
sulla. materia particolare delle colonie miglio- 
rittitrie una volta esaurito il dibattito preli- 
minare. 

HI Presidente Germani, quindi, rinvia ad 
altra seduta l’esame dei provvedimenti. 

COlllRlISSIONE SPECIALE 
per l’Ente energia elettrica. 

IN SEDE REFERENTE. 

V E N E R ~ ) ~  20 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
Presiderite TOGNI GIUSEPPE. 

C( Istituzione dell’Ente per l’energia elet- 
trica e trasferimento ad esso delle imprese 
esercenti le industrie elettriche )) (3906). 

La Commissione, dopo ampia discussione 
nella quale intervenogno tutti i membri pre- 
senti, procede all’approvazione del definitivo 
testo coordinato del disegno di legge, al quale 
risultano apportate alcune integrazioni e mo- 
dificazioni. 

La Commissione conferma quindi al Re- 
latore per la maggioranza De’ Cocci il man- 
dato di stendere la relazione scritta. 

A far parte del Comitato dei nove sono 
designati : il Presidente Togni Giuseppe, il 
Relatore De’ Cocci e i deputati Alpino, Cos- 
siga, Lombardi Riccardo, Kuntze, Orland i , 
Reale Oronzo e Roberti. 

C O N V O C A Z I O N I  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Martcdl 24 luglio, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito rlell’escimle del disegno d i  legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

steri di grazia e giustizia per l’esercizio fi- 
nanziario dal 1” luglio 1962 al 30 giugno 1963 
(Approvalo rlcll Sencrbo) (3871) - Relatore : 
Migliori. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito clellu discussione del disegno d i  
legge: 

Riordinamento dei ruoli organici del per- 
sonale addetto agli Istituti di rieducazione dei 
minorenni ( A p p r o i ~ ~ ~ o  dalla I l  Comynlissione 
permunente del Senato) (3148) - Relatore: 
Cocco Maria - (Pa7el.e della I e della V Com- 
missione).  

Discussione dellci proposta d i  legge: 
BOIDI ed altri: Nuove norme in materia 

di previdenza e di assistenza forense (3701) - 
Relatore : Amatucci. 

TIPOGRAFIA DELLA CA3IERA DEI DEPUTATI 
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